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Premessa 

 

Per il sesto anno consecutivo, il CRID - Centro di Ricerca Interdipartimentale 

su Discriminazioni e vulnerabilità dell’Università di Modena e Reggio 

Emilia (www.crid.unimore.it) ha collaborato alla realizzazione del Progetto 

“Educare alle differenze per promuovere la cittadinanza di genere”, finanziato 

dalla Regione Emilia-Romagna (ex L.R. 6/2014 finalizzata alla promozione e al 

conseguimento delle pari opportunità e al contrasto delle discriminazioni e della 

violenza di genere1). 

Il progetto, promosso dal Comune di Modena, Assessorato alle Pari 

Opportunità, è stato realizzato grazie al lavoro in rete delle Associazioni partner: 

Centro documentazione donna Modena, Associazione Gruppo Donne e 

Giustizia, Casa delle Donne contro la violenza ODV, UDI Unione Donne in 

Italia-Modena, Gruppo d’Arte Peso Specifico, Associazione Artisti Drama 

Teatro, CPO-Commissione Pari Opportunità del CUP-Comitato Unitario 

delle Professioni intellettuali, hanno collaborato anche i Comuni di 

Serramazzoni e di Savignano sul Panaro (MO). 

Il Progetto affronta, sin dalla sua prima edizione, le tematiche dell’educazione 

alle differenze di genere e alla cultura del rispetto e della non discriminazione 

quali elementi fondamentali per la costruzione di relazioni affettive. 

Sotto la supervisione del Comune di Modena, le Associazioni hanno condotto 

laboratori formativi nelle scuole di diverso ordine e grado della città e del 

territorio che hanno aderito al Progetto: ciascun laboratorio è stato impostato 

con approcci differenti, sempre mediante modalità dialogiche e partecipative.  

Il CRID Unimore ha condotto le attività di monitoraggio, analisi e valutazione dei 

laboratori. 

Le tematiche trattate sono state le seguenti:  

genere – differenze – cittadinanza di genere; stereotipi e pregiudizi; disparità 

 
1 http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2014;6 . 
Le rendicontazioni delle precedenti edizioni del Progetto sono consultabili sul sito del CRID-Unimore 
all’indirizzo:https://www.crid.unimore.it/site/home/progetti/percorsidellaparita/articolo1065035325.html. 

http://www.crid.unimore.it/
http://www.crid.unimore.it/site/home/progetti/percorsi-della-parita/articolo1065035325.html
http://www.crid.unimore.it/site/home/progetti/percorsi-della-parita/articolo1065035325.html
http://www.crid.unimore.it/site/home/progetti/percorsi-della-parita/articolo1065035325.html
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di potere nelle relazioni affettive; ruolo del patriarcato; sessismo (anche di 

carattere linguistico) / stereotipi; ruolo dei media nella percezione di sé e nella 

creazione di modelli stereotipati; empowerment femminile; pratiche di violenza 

maschile contro le donne; violenza nell’ambito familiare; promozione del 

rispetto dell’altro; confine (confine del sé e dell’altro/a, natura/cultura, 

molestia/corteggiamento, amore/gelosia, atteggiamento lecito/illecito); 

diseguaglianze e discriminazioni; diritti umani; disparità di potere nelle relazioni 

affettive; ruolo del patriarcato; lavoro (discriminazioni, segregazione, molestie, 

differenziale salariale, etc.).  

 
In particolare, nell’anno scolastico 2023-2024 sono stati coinvolti 

complessivamente: 

 
- 2235 studenti e studentesse 

 
- 48 insegnanti referenti di Progetto 

 
- 48 insegnanti coinvolti/e nel Progetto 

 
- 8 operatori/trici coinvolti/e nel Progetto 

 
- 17 istituti di vario ordine e grado della città e del territorio. 2 

 

Questo Report intende restituire il frutto di uno sforzo collettivo che consente, 

peraltro, di delineare nuove strategie di sviluppo per proseguire il percorso 

avviato con “Educare alle differenze per promuovere la cittadinanza di 

genere”, un progetto che nel corso di questi sei anni ha coinvolto 

complessivamente oltre 6300 fra studenti e studentesse degli Istituti scolastici 

della città e del territorio modenesi. 

 

 

 
2 Si segnala che i numeri riportati all’interno del presente Report, relativi alla sesta edizione del Progetto 
“Educare alle Differenze per promuovere la cittadinanza di genere”, inerenti gli studenti e le studentesse, 
gli insegnanti referenti e quelli coinvolti/e nel Progetto, gli operatori/trici coinvolti/e nel Progetto e gli 
istituti di vario ordine e grado della città e del territorio, sono mancanti dei dati dell’Associazione “Artisti 
Drama Teatro”. 
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1. Le diverse Edizioni di Progetto: una ricostruzione d’insieme 

 

Fin dalla sua prima edizione, quella relativa all’anno scolastico 2016-2017, il 

Progetto “Educare alle differenze per promuovere la cittadinanza di genere” 

ha ottenuto un significativo livello di gradimento e interesse: elementi 

fondamentali per sollecitare un impatto efficace nei termini del “cambiamento 

culturale” decisivo per contrastare e prevenire discriminazioni e 

atteggiamenti stereotipati.3 

Un aspetto, per questa prima edizione del Progetto, che pare rilevante da 

mettere in luce riguarda in particolar modo quegli interrogativi rimasti “aperti” 

al termine dei laboratori sulle rappresentazioni di genere svolti all’interno delle 

diverse scuole. Infatti, se quasi il 90% e oltre l’80% dei/delle rispondenti ritiene 

che, rispettivamente, la violenza sia un’azione sempre e comunque sbagliata, 

soprattutto nelle relazioni intime, e che il rispetto reciproco – al loro interno – 

sia importante, non si possono trascurare altri due dati: il 6.18% circa che 

osserva le violenze domestiche come “normali” e gli uomini come aggressivi 

per cui “normalmente” legittimati ad alzare le mani, da un lato; il 4.38% circa 

che ritiene gli uomini giustificati ad essere meno rispettosi delle donne.  

È inoltre essenziale evidenziare che, il 10% di coloro che hanno risposto alle 

domande poste loro considerando come “normale” la violenza domestica 

prefigura uno zoccolo duro di rappresentazioni e aspettative – legate alle 

identità e alle relazioni di genere – che evoca una cultura patriarcale ancora 

persistente, come confermato anche dal 10% di ragazze e ragazzi che ritiene 

le donne più “deboli” degli uomini.4 

All’interno della prima edizione di Progetto è poi stato segnalato come, proprio 

alla luce della grande varietà di esperienze laboratoriali condotte, potrebbe 

 
3 Si veda, a tale riguardo: Appiah K.A., Stereotypes and the shaping of identity, in California Law Review, 
2000, 1, pp. 41-53; Cook R.J., Cusack S., Gender Stereotyping. Transnational legal perspectives, 
University of Pennsylvania Press, Philadelphia, 2010; Saccà F., (a cura di) Stereotipo e pregiudizio. La 
rappresentazione giuridica e mediatica della violenza, Franco Angeli, Milano, 2021; Bernardini M.G, 
Giolo O. (a cura di), Giudizio e pregiudizio. Gli stereotipi di genere nel diritto, Giapichelli, Torino, 2024. 
4 Uliveri S., Corpi violati: condizionamenti educativi e violenza di genere, Franco Angeli, Milano, 2014; 
Pezzini B., Costruzione del genere e Costituzione in Pezzini B., (a cura di) Corso di analisi di genere e 
diritto antidiscriminatorio, Bergamo, 2012, pp. 85-100. 
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essere più efficacemente riproposta l’edizione successiva previa una 

formazione generale dei soggetti a loro volta formatori, anche per poter 

facilitare la predisposizione e la compilazione degli strumenti di valutazione e 

sviluppare una metodologia condivisa incentrata sugli strumenti di facilitazione 

della discussione.  

Anche per la seconda edizione del Progetto, quella relativa all’anno scolastico 

2017-2018, si è potuto ricevere un feedback particolarmente positivo da parte 

degli alunni e alunne che hanno preso parte alle attività. 

In termini complessivi, è bene tuttavia segnalare alcune criticità relative alla 

compilazione dei questionari.  

In primo luogo, in diversi casi la parte anagrafica dei test non è stata compilata. 

Si tratta di una “dimenticanza” che naturalmente ha reso meno attendibili le 

sovrapposizioni pre- e post- test. 

In secondo luogo, talvolta i questionari sono stati somministrati più volte per lo 

stesso Laboratorio. In questi casi, sono stati presi in considerazione solo il 

primo e l’ultimo test (ai fini della lettura pre- e post- test del Laboratorio). 

In terzo luogo, non è stato possibile considerare i questionari pervenuti più di 

un mese dopo la deadline prevista per la consegna. 

Dal punto di vista, invece, dei punti di forza, è interessante far notare come in 

questa seconda edizione del Progetto si sia registrata una significativa 

diminuzione della percentuale di ragazzi e ragazze che continua ad affermare 

che le violenze domestiche siano un fatto “normale”. Infatti, nell’edizione qui 

presa in considerazione tale percentuale è pari al 3,38% dei ragazzi e delle 

ragazze, a fronte di quella del 6,18% registratosi nell’edizione del 2017 e dello 

10% dell’anno 2016. Si segnala anche come, in epilogo ai Laboratori, sia 

aumentato il numero di ragazzi e ragazze che ha affermato che “Gli stereotipi 

di genere sono molto diffusi, anche se a volte non ce ne rendiamo conto”, 

raggiungendo la soglia del 75,68% contro il 55,88% dei rispondenti pre-test.5 

 
5 A tale riguardo, in merito agli stereotipi di genere, è opportuno segnalare anche: Casadei Th. (a cura 
di), Donne, diritto, diritti: prospettive del giusfemminismo, Giappichelli, Torino, 2015; Re L., Il nodo della 
violenza: Diritto, gender mainstreaming e libertà femminile nel dibattito italiano, in Notizie di Politeia, vol. 
37, 143, pp. 59-71, in Lorubbio V., Bernardini M.G. (a cura di), Diritti Umani e condizioni di vulnerabilità, 
Erickson, Trento, 2023, pp. 258-261. 
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La terza edizione del Progetto, relativa all’anno scolastico 2019-2020, ha 

ricevuto anch’essa conferme molto positive, ed è stata apprezzata sia dai 

ragazzi e dalle ragazze, sia dalle insegnanti e dalle formatrici. 

I Laboratori sono stati tra loro molto diversificati, anche in ragione della varietà 

dei target di riferimento, ma generalmente le diverse attività hanno previsto 

esperienze pratiche, creative, o la produzione di input. 

Tale edizione è stata contraddistinta dalla scelta di dedicare un’attenzione 

particolare alla figura delle/degli insegnanti, decisione nata da una 

riflessione avviata, in dialogo con le associazioni partner, nell’ambito delle 

precedenti edizioni del Progetto, su impulso dell’Assessorato alle Pari 

Opportunità di Modena. 

Dalle azioni di monitoraggio, analisi e valutazione, sono emersi in particolare i 

seguenti suggerimenti per le edizioni successive:  

1.Valutare l’ipotesi di dare continuità ai Laboratori, proponendo, laddove 

possibile, edizioni successive per una stessa classe;  

2.Inserire attività di formazione per le/i docenti;  

3.Ampliare il coinvolgimento ad altre/i docenti, anche uomini; ovvero a 

insegnanti di discipline diverse, come, ad esempio, l’Educazione motoria;  

4.Condividere e rendere sistematica l’esperienza della “visita guidata” alla 

Casa delle Donne, particolarmente significativa anche per il suo valore 

simbolico. 

Anche la quarta edizione del Progetto, relativa all’anno scolastico 2020-2021, 

nel complesso si è svolta positivamente ed efficacemente.  

Nonostante le forti difficoltà derivanti dalla pandemia da Covid-19, studenti, 

studentesse e insegnanti, hanno confermato un alto livello di gradimento 

rispetto alle attività Laboratoriali. In particolare, sono stati apprezzati gli sforzi 

e la creatività delle formatrici, l’efficacia della comunicazione, la concisione del 

formato e, in qualche caso, alcuni gruppi di studenti si sono attivati 

autonomamente per realizzare prodotti conclusivi, come ad esempio 

presentazioni power-point.  

Alcuni insegnanti avrebbero apprezzato la possibilità di conservare le video-
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registrazioni dei Laboratori, anche con una finalità formativa per il personale 

docente non direttamente coinvolto. È inoltre stata lamentata la mancanza di 

tempo che avrebbe consentito di sviluppare ulteriormente le tematiche trattate 

nell’ambito delle ore di lezione ordinarie (una condizione dovuta, in larga 

misura, alle difficoltà di organizzazione dei piani didattici da parte delle scuole, 

in un contesto sanitario sottoposto a continui mutamenti). 

Dalle attività di monitoraggio, analisi e valutazione, sono emersi in particolare 

i seguenti suggerimenti:  

1.La possibilità di implementare la formazione, riservandola anche alle 

insegnanti, con modalità da concordare, al fine di garantire il coinvolgimento 

di un maggior numero di docenti;  

2.L’anticipazione dei Laboratori, in modo da lasciare alle docenti la possibilità 

di riprendere e sviluppare le tematiche trattate nel corso delle lezioni ordinarie. 

Nonostante le difficili fasi di “isolamento” determinato dalla pandemia e dal 

lockdown, si può nel complesso affermare che anche la quinta edizione del 

Progetto, relativa all’anno scolastico 2020-2021, ha avuto esiti molto positivi. 

Il ritorno alla didattica in presenza è risultato particolarmente efficace nella 

ricomposizione delle relazioni interpersonali. 

Il ricorso agli strumenti informatici, il cui utilizzo è stato potenziato e affinato 

nel lungo tempo della pandemia da tutti gli istituti scolastici, può ritenersi oggi 

– a ragion veduta – un elemento rilevante nella gestione della didattica in 

presenza e, anche, nella realizzazione delle attività laboratoriali. 

È’ inoltre doveroso e per nulla scontato focalizzate l’attenzione sui tre “attori” 

principali del Progetto:  

1.Gli operatori e le operatrici delle Associazioni, che svolgono un ruolo attivo 

lungo tutto il percorso formativo e mettono a disposizione e a servizio della 

comunità scolastica competenze ed esperienze;  

2.I docenti e le docenti, il cui ruolo andrebbe ulteriormente potenziato nel 

senso di un maggiore coinvolgimento nelle diverse fasi di attuazione del 

Progetto; 

3.Gli studenti e le studentesse che del Progetto sono i destinatari e ai quali 
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sarebbe doveroso “dare voce” anche nella fase della restituzione 

dell’esperienza formativa.  

A conclusione delle attività di monitoraggio, analisi e valutazione dei dati 

raccolti di questa quinta edizione, tra le proposte di miglioramento del Progetto 

è da porre, come prima istanza, la necessità di consolidare ulteriormente la 

collaborazione tra Associazioni e Scuole e di instaurare un dialogo diretto e 

costruttivo tra i formatori/le formatrici e il corpo docente in modo da offrire 

percorsi di formazione “plasmati” sulle specifiche esigenze della classe.  

A questa richiesta si aggiungono le seguenti proposte:  

1.Garantire la continuità del percorso formativo su più annualità per costruire 

una progettualità a medio-lungo termine;  

2.Inserire attività di formazione per i/le docenti;  

3.Estendere il coinvolgimento ad altri/e docenti, in particolare uomini, anche di 

discipline diverse da quelle umanistiche; 

4.Condividere e rendere sistematica l’esperienza della “visita guidata” alla 

Casa delle Donne, ritenuta particolarmente significativa anche per il suo alto 

valore simbolico;  

5.Prevedere all’interno del programma di monitoraggio - e questo è un aspetto 

innovativo - anche un momento di ascolto dedicato agli studenti e alle 

studentesse. 

Alla luce della ricostruzione appena effettuata, che ha ripercorso le diverse 

edizioni del Progetto (2016-2017; 2017-2018; 2019-2020; 2020-2021; 2021-

2022) al fine di restituirne la continuità e il consolidamento, si procede ora ad 

effettuare l’attività di analisi, monitoraggio e attuazione della sesta edizione, 

relativa all’anno scolastico 2023-2024. 
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2. Le attività laboratoriali svolte dalle Associazioni  

 

2.1 Le metodologie d’intervento e le tematiche trattate 

 

Le attività progettate dalle Associazioni partner del Progetto sono state di varie 

tipologie e sono state attuate con metodologie volte a favorire l’approccio 

dialogico (anche sotto forma di dibattito), al fine di sviluppare la capacità di 

pensiero critico di studenti e studentesse.  

I Laboratori hanno un contenuto fortemente esperienziale e centrato su idee e 

vissuti delle ragazze e dei ragazzi, che vengono fatti emergere attraverso attività 

individuali, e riflessioni in plenaria. 

In alcuni laboratori si è ricorsi alla sperimentazione della tecnica di scrittura 

da parte degli studenti e delle studentesse. 

In altri casi, si sono utilizzati materiali multimediali, video e immagini con funzioni 

interattive. 

 

Al termine dei percorsi formativi tutte le Associazioni hanno somministrato 

questionari di valutazione/gradimento. 

 

Inoltre, va evidenziato che tutte le attività sono state precedute da un momento 

introduttivo/informativo di carattere prevalentemente teorico/propedeutico 

riservato ai docenti e alle docenti, cui è seguito lo sviluppo di esperienze 

formative, pratiche o applicative, con gli studenti e le studentesse - queste ultime 

– volte alla produzione di output e/o alla discussione di argomenti selezionati. 

 

Le tematiche trattate durante i laboratori sono state le seguenti: 

 

stereotipi, pregiudizi, sessismo e discriminazione: cosa sono e come 

riconoscerli; cosa è una molestia, cosa è il revenge porn, cosa è il body 

shaming, cosa è lo stalking, nonché le principali forme di violenza di genere; 

stereotipi sulle professioni e percorso professionale dei ragazzi e delle ragazze; 
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la differenza tra natura e cultura e quella tra sesso e genere; la socializzazione 

di genere e le conseguenze sociali (ruoli di genere e aspettative); le 

rappresentazioni di genere nelle pubblicità; il femminismo e le sue diverse 

“ondate”; la maschilità e la mascolinità tossica; i diritti umani e il concetto di 

dignità, rispetto, libertà e regole; il conflitto e la gestione pacifica dei conflitti; la 

cittadinanza attiva; l’educazione all’affettività, le emozioni di base, tecniche di 

comunicazione emotiva e autostima; excursus storico delle principali normative 

a tutela delle donne vittime di violenza. 

 

2.2 Principali esiti 

 

Dai dati forniti dalle Associazioni si evince che lo svolgimento delle attività in 

presenza ha certamente favorito lo scambio, il dialogo e il gradimento da parte 

degli studenti e delle studentesse che è stato, in media, molto elevato. 

 

Nel percorso formativo hanno, comunque, avuto un ruolo rilevante le tecnologie 

multimediali interattive che gli istituti scolastici hanno affinato, per quanto 

riguarda il loro utilizzo, durante la pandemia e che restano, oggi, strumenti 

imprescindibili per una comunicazione efficace ed efficiente. 

 

La risposta degli studenti e delle studentesse in termini di partecipazione è stata 

complessivamente buona e i temi trattati hanno spinto alcuni e alcune 

partecipanti a condividere con i compagni e le compagne esperienze della 

propria sfera privata. 

 

Si è rivelato particolarmente positivo anche il rapporto con gli/le insegnanti, che 

si sono dimostrati disponibili e interessati agli argomenti trattati, intervenendo 

anche con riflessioni puntuali e attinenti, assumendosi l’impegno di approfondire 

gli argomenti anche a laboratorio concluso. 
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Sarebbe tuttavia quantomeno opportuno prevedere il coinvolgimento nel 

Progetto anche delle famiglie, per garantire un più efficace accompagnamento 

dei ragazzi e delle ragazze all’interno del percorso di rielaborazione, da un punto 

di vista emozionale, degli esiti delle attività laboratoriali svolte, che si possono 

essere rivelare come “inattesi”. 

 

2.3 Focus sulle attività laboratoriali 

 

Nel corso dell’a.s. 2023-2024 il Centro Documentazione Donna di Modena 

ha contribuito a portare avanti la realizzazione del Progetto “Educare alle 

Differenze per promuovere la cittadinanza di genere” proponendo percorsi 

formativi innovativi. 

Le formatrici del CDD hanno lavorato con diversi istituti scolastici, 

coinvolgendo studenti e studentesse di diverse fasce d’età. Si è trattato, nello 

specifico, di una classe quinta della scuola primaria “Emilio Po”, una classe 

quarta della scuola primaria “Giovanni Pascoli”, due classi terze della scuola 

secondaria di primo grado “Galileo Ferraris” e un gruppo di 30 ragazzi e 

ragazze peer educator, provenienti da 8 classi diverse, che hanno svolto 

un’attività di peer education nelle altre classi della scuola. 

Nel primo caso, rispettivamente con le scuole di Modena “Emilio Po”, 

“Giovanni Pascoli” e “Galileo Ferraris”, le attività di formazione hanno 

riguardato tematiche quali gli stereotipi di genere come anticamera di 

disuguaglianze e discriminazioni; il valore di ogni persona al di là di ogni 

differenza; il diritto di esprimere liberamente le proprie emozioni. Al termine 

degli incontri, i ragazzi e le ragazze hanno realizzato un cartellone/poster di 

restituzione del percorso attraverso le loro parole e riflessioni. 

Nel secondo caso, con gli studenti e le studentesse dell’Istituto “Cattaneo-

Deledda”, pur mantenendo la struttura “classica” del percorso (sono stati svolti 

quattro incontri per 8 ore totali di laboratorio), è stata necessaria una 

riprogettazione dei contenuti e della metodologia di lavoro, in cui si è aggiunta 

la formazione dei peer educator sia nei contenuti sia nel metodo di conduzione 
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dei loro interventi con il gruppo dei pari. 

La “Peer Education” (“Educazione tra Pari”) è una metodologia didattica che 

si basa su un processo di condivisione di conoscenze ed esperienze tra i 

componenti di un gruppo di pari. 

Il metodo della “Peer Education” implica un netto cambio di prospettiva nel 

processo di apprendimento che vede gli studenti e le studentesse, e non i/le 

docenti, al centro del sistema educativo. Il gruppo dei pari costituisce una sorta 

di laboratorio in cui sviluppare consapevolezze, testare nuove attività, 

progettare e condividere insieme, dando la possibilità agli studenti e alle 

studentesse di migliorare la propria autostima e le capacità sociali, relazionali 

e comunicative. 

In questo caso, quindi, su iniziativa della Dirigente scolastica dei/delle docenti, 

il progetto “Educare alle Differenze” è stato inserito all’interno di un macro-

Progetto – già avviato da anni e che, nel tempo, è diventato un vero e proprio 

piano strutturale – che applica la metodologia della “Peer Education” come 

modalità di apprendimento. 

I temi prevalentemente trattati sono stati:  

1.La differenza tra natura e cultura e tra sesso e genere;  

2.La socializzazione di genere e le conseguenze sociali;  

3.Le rappresentazioni di genere nelle pubblicità;  

4.Gli stereotipi di genere e i pregiudizi;  

5.Le discriminazioni e le diseguaglianze di oggi nel mondo del lavoro (come la 

disparità salariale, il tetto di cristallo, la conciliazione e la condivisione);  

6.Le radici storico-culturali del sessismo;  

7.Il femminismo e le sue diverse “ondate”;  

8.La maschilità e la mascolinità tossica;  

9.I diritti umani e i concetti di dignità, rispetto, libertà e regole;  

10.Il conflitto e la gestione pacifica dei conflitti;  

11.La violenza di genere;  

12.La cittadinanza attiva. 

Sulla base delle attività svolte, i ragazzi e le ragazze, divisi in gruppi coordinati 
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dalle insegnanti, hanno elaborato un “progetto” formativo da portare, a loro 

volta, nelle altre classi. Il lavoro si è sviluppato, quindi, in due fasi: una prima 

fase di formazione dei “formatori” e una seconda fase di condivisione delle 

esperienze, di diffusione della conoscenza acquisita. 

L’inserimento del Progetto “Educare alle differenze” all’interno del macro-

Progetto della “Peer Education” ha, quindi, conferito un valore aggiunto al 

Progetto stesso, in termini di efficacia del messaggio da trasmettere (in una 

modalità one-to-one piuttosto che up-down) e potrebbe costituire un modello 

di good practice replicabile anche in altre scuole. 

Anche la C.P.O. del C.U.P. - Commissione per le Pari Opportunità del 

Comitato unitario permanente degli Ordini e Collegi Professionali - della 

provincia di Modena, nel periodo compreso tra novembre 2023 e giugno 2024, 

ha contribuito alla realizzazione del Progetto “Educare alle Differenze per 

promuovere la cittadinanza di genere”. 

Nello specifico, le formatrici della C.P.O. - C.U.P. hanno lavorato con i seguenti 

Istituti secondari di secondo grado:  

1.Liceo Scientifico “Tassoni” di Modena; 

2.Liceo delle Scienze Umane, Liceo Economico-Sociale, Liceo Musicale 

“Carlo Sigonio” di Modena; 

3.Istituto Professionale Statale Socio-Commerciale-Artigianale “Cattaneo 

Deledda” di Modena; 

4. Istituto Economico Statale - I.T.E.S. - “Barozzi” di Modena. 

5.Istituto Tecnico Industriale Statale “Enrico Fermi” di Modena. 

6.Liceo Classico Muratori-San Carlo di Modena. 

7.Liceo-Istituto “Angelo Fortunato Formiggini” di Sassuolo. 

La proposta formativa offerta dalla C.P.O. - C.U.P. ha avuto ad oggetto le 

seguenti tematiche: 

1.I principi costituzionali: artt. 2; 3; 4; 32; della Costituzione: un’analisi delle 

varie forme di discriminazioni mediante un approfondimento delle normative, 

dei protocolli, degli aspetti e dei casi pratici, anche attraverso il riferimento ad 

esempi giurisprudenziali, tra cui quello dell’Osservatorio delle discriminazioni; 
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2.Divario di genere e stereotipi nelle STEM e nell’informatica; 

3.Le molestie sessuali; mobbing e figure similari; 

4.La violenza sulle donne: aspetti giuridici, medici, criminologici, psicologici, 

sociologici, sociali, culturali e linguistici. Le nuove normative per il contrasto 

alla violenza di genere: il Codice Rosso; 

5.La prevenzione e il contrasto ai fenomeni del bullismo e del cyberbullismo; 

6.Le violenze nei rapporti familiari di coppia; 

 

Particolarmente significativa ed efficace, tra le varie attività laboratoriali 

realizzate dalla C.P.O. - C.U.P., si è rivelata essere quella relativa allo 

svolgimento di “processi simulati” a scelta dei docenti e delle docenti delle 

classi coinvolte, vertenti sulle materie di diritto penale, diritto del lavoro, diritto 

immigratorio e diritto di famiglia. 

I processi simulati si sono realizzati con la presenza di Magistrati e Giudici 

presso il Tribunale civile e penale di Modena, l’Università degli Studi di 

Modena e Reggio Emilia - UNIMORE - o, in alternativa, presso la Sala di 

Rappresentanza del Comune di Modena. 

In tali sedi, gli studenti e le studentesse, assieme ai docenti che avevano dato 

la loro disponibilità, hanno rappresentato, muniti della toga, le varie parti del 

processo, al fine di toccare con mano in prima persona le condizioni di 

vulnerabilità e le discriminazioni di cui possono essere vittime le donne in casi 

di molestie, stalking, mobbing, separazioni o violenze.6 

 

 

 

 

 

 

 
6 Si segnala che manca il focus sulle attività laboratoriali svolte dall’Associazione “Artisti Drama Teatro” 
all’interno degli Istituti ad essa assegnati. Sarebbe stato interessante dare luce e risalto alla performance 
teatrale con finalità didattiche che l’Associazione avrebbe dovuto realizzare con le Scuole Secondarie 

di secondo grado a conclusione del percorso formativo svolto. 
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3. Focus sulle Scuole Primarie 

 

Nel corso di questa sesta edizione del Progetto “Educare alle Differenze” sono 

state svolte diverse attività laboratoriali con un focus specifico sulle scuole 

primarie. 

In particolare, la Casa delle Donne contro la Violenza di Modena ha 

realizzato 2 laboratori esperienziali di 6 ore ciascuno presso la scuola primaria 

“San Geminiano” a Cognento (MO). 

Prima dell’avvio dei laboratori, al fine di “personalizzare” i contenuti e renderli 

più efficaci, sono stati svolti incontri online con le coordinatrici del Progetto e 

le insegnanti delle classi per raccogliere informazioni sui ragazzi e le ragazze, 

nonché eventuali suggerimenti. 

Ogni incontro è stato dedicato ad approfondire una tematica, tuttavia, a 

seconda di ciò che emergeva in classe, dalla ricettività e dal livello di 

partecipazione, è stato possibile introdurre temi ulteriori. 

I macro-argomenti prevalenti nei tre incontri che si sono svolti nelle scuole 

primarie sono:  

1.Attività corporea di ascolto di sé e degli altri, valorizzando la ricchezza 

esistente e l’unicità di ciascuno/a, superando le distinzioni di genere e 

decostruendo eventuali stereotipi che emergono nelle attività;  

2.Laboratorio di rappresentazione dei desideri e condivisione nel gruppo;  

3.Attività di riflessione attraverso l’immaginazione su due disegni proposti alla 

classe, con la finalità di mostrare le loro differenze di pensiero, accogliendo 

tutte le riflessioni come possibili e corrette;  

4.Proiezione di un video in cui il ruolo di cura è ricoperto da un bambino e 

riflessione in plenaria. 

La modalità in presenza ha favorito il gradimento, che è stato in media elevato 

e con un buonissimo livello di partecipazione. 

Anche l’associazione “Gruppo Donne e Giustizia” ha realizzato tre 

laboratori esperienziali in tre classi quinte della scuola primaria “Galileo Galilei” 

di Modena. 
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Il progetto si è articolato in tre incontri di due ore ciascuno nelle classi 

elementari.  

Durante gli incontri sono state presentate slide informative e rappresentazioni 

sceniche creative a cura dei ragazzi e delle ragazze, lasciando sempre spazio 

alla partecipazione e alle domande.  

Gli argomenti trattati sono stati i seguenti:  

1.La differenza di genere;  

2.Gli stereotipi di genere;  

3.L’educazione all’affettività;  

4.Le emozioni di base;  

5.Le tecniche di comunicazione emotiva;  

6.L’autostima;  

7.La violenza di genere, i tipi di violenza, i comportamenti violenti e le loro 

conseguenze psicologiche;  

8.Excursus storico delle principali normative a tutela donne vittime di violenza. 

In merito alla differenza di genere c’è stato prima un confronto su quali sono 

gli stereotipi di genere più comuni della nostra società, seguito da un 

approfondimento sulle differenze tra il genere femminile e maschile, sia da un 

punto di vista fisico che psicologico. 

Sono poi state analizzate le diverse forme di violenza (fisica, sessuale, 

psicologica, economica, bullismo, stalking, mobbing, violenza assistita) e 

alcuni recenti fatti di cronaca connessi a tali tematiche. 

Si è poi riflettuto su come l’uso delle parole che si utilizzano nella vita di tutti i 

giorni sia importante nella lotta contro gli stereotipi di genere, attraverso 

l’ascolto del monologo di Paola Cortellesi sul significato delle parole declinate 

al femminile e al maschile.7 

È infine stato trattato il tema dell’autostima come conseguenza positiva e 

negativa delle esperienze di vita che vengono vissute.  

Anche in questo caso, mediante il collegamento con la tematica della violenza 

 
7 https://.youtu.be/4WjhLSkXqTk?si=o8xmSGwkucwIEW39.  
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di genere8 si è identificato e chiarito come l’autostima possa essere minata 

dagli episodi di violenza e dai comportamenti svalutanti che vengono messi in 

atto. 

L’associazione “Centro Documentazione Donna” di Modena ha realizzato 

tre incontri da 2 ore ciascuno, per un totale di 6 ore, presso le scuole primarie 

“Emilio Po’” e “Giovanni Pascoli” di Modena. 

Prima dello svolgimento dei laboratori, si sono tenuti i due incontri di 

presentazione e programmazione con gli/le insegnanti, in cui si sono 

presentati il Progetto e il percorso laboratoriale, definendo le date delle varie 

attività esperienziali. 

Le tematiche affrontate sono state: 

1.” Cose da maschi” e “cose da femmine”: è proprio vero? Riflessione a partire 

dai giochi e dai colori; 

2.L’importanza di essere sé stessi e di non essere giudicati; 

3.Il valore di ogni persona al di là di ogni differenza; 

4.Gli stereotipi di genere come anticamera di diseguaglianze e discriminazioni; 

5.Il diritto di esprimere liberamente le proprie emozioni; 

6.Riflessione su quattro parole fondamentali (dignità, libertà, rispetto, regole); 

7.Rielaborazione e restituzione contenuti attraverso la realizzazione di un 

prodotto (cartellone, disegno, piccolo testo).9 

 

 

 

 

 

 

 
8 Per approfondire tale tematica, si veda: Bissaro S., D’Amico M., Nardocci C., Le violenze contro la 
donna: origini, forme, strumenti di prevenzione e repressione, Franco Angeli, Milano, 2023; Bonura M.L., 
Che genere di violenza: conoscere e affrontare la violenza contro le donne, Erickson, Trento, 2018; 
Grumi S., Milani L., Psicologia della violenza di genere, Vita e Pensiero, Milano, 2023; Jacometti V., 
Prevenzione e contrasto alla violenza contro le donne tra diritto e cultura, Giappicchelli, Torino, 2023. 
9 Si segnala che manca il focus sulle attività laboratoriali svolte presso la scuola primaria assegnata 
dalla Determina del Comune di Modena all’Associazione “Artisti Drama Teatro”. 



22 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



23 
 

Considerazioni conclusive e raccomandazioni 

 

Nel complesso, si può affermare che l’edizione 2023-2024 del Progetto 

“Educare alle differenze per promuovere la cittadinanza di genere” ha avuto 

esiti molto positivi ed è risultata particolarmente efficace nella lotta contro agli 

stereotipi di genere volta a promuovere il rispetto e l’uguaglianza tra uomini e 

donne. 

L’attuazione di diverse attività laboratoriali, anche in ragione dei differenti 

target di riferimento, è stata valutata positivamente sia dalle insegnanti sia 

dalle Associazioni che hanno aderito al Progetto e contribuito alla sua 

realizzazione. 

 

Inoltre, il ricorso agli strumenti informatici, il cui utilizzo è stato potenziato e 

affinato durante il lockdown dovuto alla pandemia da Covid-19 da tutti gli Istituti 

scolastici, può ritenersi oggi – a ragion veduta – un elemento imprescindibile 

nella realizzazione della didattica in presenza e, in particolare, nello 

svolgimento delle attività laboratoriali. 

 

A conclusione delle attività di monitoraggio, analisi e valutazione dei dati 

raccolti, tra le proposte di miglioramento del Progetto è da porre, come 

evidenziato anche per l’edizione precedente, relativa all’a.s. 2021-2022, la 

necessità di consolidare ulteriormente le collaborazioni tra Associazioni e 

Scuole e di instaurare un dialogo diretto e costruttivo tra i formatori/le formatrici 

e il corpo docente in modo da offrire percorsi di formazione “plasmati” sulle 

specifiche esigenze della classe. 

 

A questa richiesta si aggiungono le seguenti proposte: 

 

1. Garantire la continuità del percorso formativo su più annualità per 

costruire una progettualità a medio-lungo termine. 

2. Anticipazione dei Laboratori, in modo da lasciare alle docenti la 
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possibilità di riprendere e sviluppare le tematiche trattate nel corso delle 

lezioni ordinarie. 

3. Inserire attività di formazione per i/le docenti. 

4. Estendere il coinvolgimento del Progetto anche alle famiglie dei ragazzi 

e delle ragazze, in modo tale che possano accompagnarli nel percorso 

di rielaborazione degli esiti, a volte anche inattesi, delle attività 

laboratoriali svolte. 

5. Prevedere, all’interno del programma di monitoraggio, anche un 

momento di ascolto dedicato agli studenti e alle studentesse coinvolti/e 

nelle attività. 

6. Si sottolinea anche la preoccupante diffusione di pratiche di abuso 

commesse attraverso le tecnologie: in particolare, si raccomanda la 

trattazione di temi connessi a comportamenti violenti e discriminatori 

sulla rete, come ad esempio il c.d “revenge porn”.10 

7. Riproporre l’attività laboratoriale dei “processi simulati” realizzata dalla 

C.P.O. - C.U.P. a seguito dei feedback molto positivi ricevuti in merito. 

8. Condividere e rendere sistematica l’esperienza della “visita guidata” alla 

Casa delle Donne, ritenuta particolarmente significativa anche per il suo 

alto valore simbolico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
10 Sul tema, si veda: General Reccommendation No.1 on the digital dimension of violence against 
women of GREVIO, 24 novembre 2021; Bello B.G., Scudieri L., L’odio online: forme di prevenzione e 
contrasto, Giappichelli, Torino, 2022; Pietropaoli S., Informatica criminale. Diritto e sicurezza nel mondo 
digitale, Giapichelli, Torino, 2022; Maestroni V., “Revenge porn”: un altro punto di vista, in Il Senso della 
Repubblica, 2022, 3, pp. 12-13. 
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